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Carissimi parrocchiani, 
E' con senso d i grande gioia che m i r i ­

volgo a voi , appena usciti dalle Sante Mis­
sioni, perchè m i pare che se prima ci sia­
mo sempre voluti bene, oggi la carità d i 
N . S. Gesù Cristo ha ravvivato ancor più 
i l sacro legame tra noi . I o sento d i più la 
gravità dei miei doveri verso di voi , pro­
vo anche un senso d i maggior timore, per­
chè conosco meglio le esigenze, i bisogni 
di questa vostra parrocchia, però spero 
anche, oltre che nella infinita misericor­
dia di Dio, nel vostro compatimento. Con 

* 
questa mia voglio espirimervi i miei sen­
timenti in seguito alle Sante Missioni. 

Iddio in mezzo a noi 
Non saprei trovare una frase più balla 

per caratterizzare le SS. Missioni che que­
sta: «Dio oi ha visitato». E l'abbiamo v i ­
sto coi nostri occhi e l'abbiamo udito coi 
nostri orecchi e l'abbiamo toccato con le 
nostre mani. Egli ci ha i l luminato con la 
paiola dei suoi Missionari, ci ha infuso un 
novello visore perchè camminiamo nella 
os-ervanza dei divini Comandamenti, ci ha 
guarito da tante malattie spirituali e ci ha 
insegnato come possiamo trionfare sopra i 
tanti nemici dell 'anima nostra. Ripetiamo­
c i i ogni giorno i l nostro grazie di cuore 
per tanta grazia straordinaria. 

U n a leale constatazione 
Nessuna adulazione tra n o i ; solo e sem­

pre quella lealtà scrupolosa ohe N . S. ci 
ha insegnato nel S. Vangelo. Le Missioni 
sono state una larga, anzi larghissima se­
minagione d i bene. Sarebbe presunzione 
voler vedere i f r u t t i immediati bel l i e ma­
t u r i . Certo fra tutt i v i sono anime privile­

giate che hanno intrapreso una riforma di 
vita integralmente cristiana; altre p o i , e 
sono in maggior numero, vanno sisteman­
dosi lentamente, quotidianamente. Ma non 
mancano quelle che sono 'limaste estranee 
alla visita del Signore; non hanno mosso 
un piede per andarGli incontro; sembra 
anzi che abbiano preso un atteggiamento 
d i . . . resistenza; hanno chiusi gli occhi per 
non vedere, gli orecchi per non sentire; 
hanno creduto forza di carattere la loro 
posizione d i isolamento. Queste anime m i 
fanno tanta tanta pena. Ho fiducia che i l 
Signore non le abbandoni nella loro osti­
nazione, ma m i risuona ancora all'orecchio 
la minaccia dei Missionarii per quell i ohe 
hanno fatto i sordi alla divina chiamata. 
Prima della Missione avevano una atte­
nuante d i più.. . fra i peccati contro lo Spi­
rito Santo v'è anche questo: «impuignaire 
la verità conosciuta», è i l peccato d i tante 

anime! A h , non cessiamo di pregare 
per loro! Forse se l 'Arciprete fosse più vir ­
tuoso non vivrebbero così... foirse sono te­
nuti lontano dalla condotta equivoca d i 
mol t i che frequentano la Chiesa. Ebbene 
sentiamoci t u t t i impegnati perchè i l Si­
gnore Gesù sia amato anche da questi no­
stri fratel l i . 

Il problema fondamentale 
I Missionarii hanno fatto con grande a-

bilità l'ufficio del medico; dico per le ma­
lattie dell'anima, si capisce. 

Ma è certo che quando l'anima è pia­
gata, e prova rimorso per la sua condot­
ta, ne soffre indirettamente anche i l fisi­
co. Essi hanno fatto la diagnosi della ma-
latti-i da cui siamo colpit i e ce l'hanno 
detto con santa franchezza. Non è una ma­

lattia capitata d'improvviso, ma che data 
da molt i anni indietro: una malattia cro­
nica. Non è vma malattia semplice, ma 
con complicazioni. Non è una malattia che 
colpisce i rami o la corteccia della pian­
ta, ma va alla radice e al midollo. E ' l'or­
ganismo della famiglia guasto. E ' qui che 
bisogna portare l'opera d i salvataggio. 

Siamo in alto mare: la burrasca è terr i ­
bile e minaccia d i sommergersi. Ecco la 
ragione per cui i Missionari hanno colu­
to : 

1) che martedì 24 fossero portati in chie. 
-a tutti i bambini dal battesimo fino a l l 'u­
so di ragione una turba di N . 795 innocen­
t i ! Le madri devono rendersi più sensibi­
l i e più scrupolose nel porre ogni riparo 
affinchè sia salvaguardata la prima infan­
zia da ogni contagio. 

2) Ecco i l perchè della giornata della 
Purezza lanciata fra la gioventù femmini­
le : perchè tutte devono sentire la necessi­
tà di prepararsi al matrimonio con la ca­
stità deiranima e del coipo. 

3) D i qui l 'allarme lanciato ai genitori 
che tollerano in casa ainoreggiameuti fuo­
r i tempo e fuori luogo; le minaccio alle 
madri ohe lasciano le figlie «fare all'amo­
re» di giorno e di notte, senza vigilanza; 
la condanna d i un sistema di prepararsi 

alla famiglia contrario a tutte le regole 
della morale cristiana. 

4) Perciò la giornata consacrata al cul­
to della Madonna, affinchè sentano i co­
niugi (uomini e donne) che per loro pure 
c'è la legge della castità coniugale e guai 
a chi profana, con l'infedeltà, l'onestà del 
talamo nuziale. 

5) D i qui i l bando dato alle letture f r i ­
vole ed erotiche, alle mode e ai ball i che 
avvelenano le anime ohe devono essere le 
sorgenti della vita. 



« LA S E N T I N E L L A » 

La Pagina degli Emig ran t i 6) D i qui la consegna lasciata a l l 'Arci ­
prete di continuare la lotta ad oltranza 
contro la bestemmia e contro l 'ubbi ia-
chezza, i due alleati della disonestà e che 

con essa formano i l triplice nemico formi­
dabile ohe rovina la famiglia cristiana. 

7) A chiusa della S. Missione i PP. Mis. 
sionari hanno voluto la celebrazione della 
«Festa della Famiglia», con cerimoniale 
suggestivo e solenne, perchè tutt i i r icordi 
d i questa solenne straordinazia Missione 
devono concentrarsi i n questo: « Bisogna 
mobilitarsi tu t t i e marciare coraggiosa­
mente verso l'ideale della famiglia cristia­
na come ci ha insegnato con la parola e 
con l'esempio N . S. G. C. nel S. Vangelo». 

Dovere di gratitudine 
m i muove a rinnovare anche da queste 

colonne i l mio fervido ringraziamento ai 
tre venerati M :ssionari ohe hanno predi­
cato la santa Missione con tanto zelo e con 
tanto sacrificio: i Rev.mi Sigg. D. Luigi 
Fedalto Arciprete d i Mogliano Veneto, D . 
Fortunato Marchesaii Arciprete d i Musso-
lente e D . Giuseppe Favaro Arciprete di 
S. Angelo sul Sile, tu t t i e tre della Diocesi 
d i Treviso. Noi abbiamo i l dovere d i i m ­
petrare dal Signore che l i ricompensi, per-
che nessuna ricompensa umana potrebbe 
adeguare i l merito. 

Ringrazio anche tutte quelle anime che 
hanno pregato, lavorato e offerto per la 
buona riuscita delle SS. Missioni. Non 
posso fare nomi, perchè cadrei in tante 
omissioni, ma i l Signore l i conosce tut t i 
nel loro nome e nel loro merito. 

Il mio augurio 
Possiamo noi essere fedeli ai propositi 

fatt i nei giorni della S. Missione! Possia­
mo tut t i condurre a termine i l lavoro co­
sì bene cominciato! Certo non con le sole 
nostre forze, ma con la grazia del Signo­
re, che è lume alla mente e forza alla vo­
lontà. 

Voi chiedetala per me, come io la chie­
do per voi t u t t i . 

Vostro aff.mo Arciprete 

Lavori sul bosco « Agnei ». 
Per tutta l'estate sono stati occupati pa­

recchi operai alle dipendenze dèlia Mili­
zia Forestale. Oltre al taglio delle piante 
vendute dal Comune e levate dalla ditta 
Calao di Fonzaso, sii fecero a l t r i lavori : si 
aprirono delle strade per condiurre le pian­
te al luogo del l'ammassamento, si cava­
rono gl i schianti, si procedette ad una pu­
l i tura del bosco intero. 

Restano da fare le nuove piantagioni. 
V i furono i n certi periodi circa cento ope­
ra i , divisi iin varie squadre. 

I l lavoro non è ancora ultimato, perchè 
la neve e i l freddo lo hanno interrotto. 

CARISSIMI, 

Sia lodato Gesù Cristo. Le Sante Missio­
n i m i hanno mostrato che in questa sta­
gione pochi sono tornati i n parroc­
chia, a passare le SS. Feste i n famiglia. 
Ma nomero«i «iete tuttora lontani. Però 
vi assicuro che nessuno è stato dimentica­
to nella preghiera. Sono particolarmente 
grato a quanti hanno scritto e hanno pro­
messo la loro partecipazione spirituale al­
la vita della parrocchia. V i assiouiro che le 
giornate dal 13 al 28 gennaio sono state ve­
ramente giornate d i grazia. Quanto ab-

U n gruppo di muratori Lanioneri in Francia 

(19381 ( Savoie* l . Hanno ultimato quella gran 

croce in cemento armato. 

bondante la seminagjone della parola di 
Dio ! Abbiamo avuto tre Missionarii che 
hanno saputo arrivare al cuore. Cinque 
prediche al giorno e la Chiesa di S. Da­
niele si riempiva ogni volta. Anche quelli 
(die finora non credevano alla necessità di 
una nuova Chiesa, oggi sono ronv.nti che 
bisogna proprio decidersi. 

Avete avuto dalle vostre famiglie l'Im­
magine: ricordo delle Sante Missioni? Se 
no, ri-chiedetela alla prima lettera. 

\ i saluto e confido che come la parroc­
chia prega sempre per voi , voi non vo­
gliate mai disonorarla con una condotta 
indegna. Pregate anche per i l vostro aff.mo 
Arciprete. 

Da Milano, da Roma, da Seregno 
La ultima corrispondenza è buona. 

La Capogruppo del ritrovo domestiche 
a Milano, in via Matteo Bandello, m i r i ­
ferisce d i un gruppo di parrocchiane fe­
deli , e che fanno tesoro delle lezioni d i 
Catechismo, e d i Azione Cattolica. La Su-
periora del Convitto Pozzi di Seregno m i 
scrive bene delle giovani iv i raccolte. 

Come godo quando sento sì buone rela­
zioni, altrettanto m i fanno pena quelle 
giovani che da mesi e mesi non danno nes­
suna notizia di sè... come la parrocchia 
non esistesse per loro 

La sig.a Campigotto Anna (Campagno­
la) da Coirà manda lire 21.60 per una S. 
Messa e per pane dei poveri i n occasione 
ingresso della figlia Anna presso le Suore 
Gaetanine di Ivrea. 

La «Sentinella» iinploira dal Signore per 
la figlia luce e forza a continuare fedel­
mente nel santo proposito, porge alla ma­
dre le sue felicitazioni. 

A quei del Cantori Ticino. — Ho ricevu­
to a mezzo di Mons. Bortolon i vostri sa­
l u t i ; avrei desiderato aver notizie circa la 
vostra vita religiosa, ma invece... Scrivete 
così poco!.. . Grazie del ricordo, ma vede­
te che non m i contento di esso. 

Dicembre, 8 — I l sig. Bee Bortolo (Ma-
rietto) con la moglie Bee Caterina, da tan­
t i anni residenti in Isvizzera, fanno una 
breve visita alla parrocchia. Lasciano l i re 
10 prò «Sentinella». 

( H I Dai Bellotti a... Roma 
E' una giovane parrocchiana che non è 

mai uscita di paese e orna ha trovato posto 
presso un Convitto d i Suore a Roma. Sen­
tite come scrive: « Desideravo essere i n ­
sieme alle Suore, ora ci sono per grazia 
di Dio e sono molto contenta. I p r i m i gior-
ni l i ho passati molto annoiata, m i avevo 
perso, non sapevo dove m i trovavo, m i 
sembrava tutto strano, pensavo alla fami­
glia, specialmente alla mamma... Sono sta­
ta a vedere la Basilica di S. Agnese e m i 
ha piacciuto mol to ; alla domenica posso 
uscire, così vado a vedere tutte cose San­
te; spero d i poterle dire che ho visto an­
che i l Papa che tanto desidererei... Dome-
niea sono andata a vedere la Chiesa del 
SS .ino Cuore d i Gesù vicino alla stazione. 
Come m i meravigliavo o pensarmi che a ca­
sa vedevo soltanto animali selvatici e uc­
celli e monti , e qui non ne vedo, ma solo 
palazzi! A h , come è grande Roma! Sono 
scappata dai Bellotti per poter sentire le 
campane a suonare, e nè meno qui non ce 
ne sento: santa pazienza! Dio c'è in Ca­
sa...... . 
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Il mio viaggio in Francia 
( C o n t i n u a z i o n e «Sent ine l la» di Novembre) 

£a quarta tappa ; 
Set/ne - JCes - Sllpes (3i. 31.) 

Da Beanvezes p a r t o a l l e ore 7 con l 'au-

tobue ohe va a D'igne. Qui devo attendere 
la coincidenza e ho tèmpo d i recarmi a v i ­
sitare la Cattedrale. E ' un monumento di 
stile gotico-romano, situata nella parte più 
alta della città. V i si accede per una gran­
diosa gradinata: non ha proporzioni assai 
vaste, ma l'occhio riposa volentieri ad am­
mirare quelle linee perfette a tutto sesto, 
quel rosone magnifico sulla facciata pr in­
cipale. Attorno al Fonte Battesimale sono 
artisticamente scolpite sul marmo quelle 
parole d i S. Paolo: «Quicumque baptizati 
estes, Christum induisti». 

A i vairii ingressi sono esposti dei qua­
dr i contenenti l 'orario delle funzioni, l 'or­
dine delle lezioni d i Catechismo, le dispo­
sizioni o decreti vescovili circa la Prima 
Comunione dei fanciulli, la Comunione 
solenne. Un grande cartellone spiega l'or­
dine con cui si tengono le adunanze delle 
varie Confraternite, e delle Associazioni 
cattoliche; un altro illustra i l movimento 
missionario con le varie Opere Pontificie 
proprio come da noi , e un terzo contiene 
un appello dell'Opera Internationale del­
la Protezione della Giovane. 

V i ' sarebbero altr i monumenti da visita­
re in città, ma non m'interessano oggi, nè 
ho tempo disponibile. 

Alle 10.40 sono d i nuovo in autobus per 
Seyne Les Alpes, 41 k m . di strada tutta a-
sfaitata e comoda. I n questa zona è ancora 
stimata l'agricoltura ed è bello viaggiando 
vedere i bei campi di frumento. I contadi-
mi sono tut t i affaccendati per la raccolta. 

Arrivo a Seyne proprio sul mezzogiorno. 
Siamo a 1200 m . sul livello del mare, ma 
fa molto caldo. Chiedo del sig. Curato dal 
quale spero aver informazioni dei miei 
bosca io l i . 

Vengo indirizzato dal sig. Curato di S.t. 
Ponce, die provvisoriamente risiede qui a 
Seyne, ma essendo la parrocchia sua qui 
vicino, può recarsi comodamente ogni 
giorno per i vari ministeri . M i fa parte del 
suo modesto desinare e poi si offre di ac­
compagnarmi nel bosco dove presume la­
vorino i miei parrocchiani. Dopo un'oret­
ta di cammino arriviamo in località «Le 
Fau». Sono poche case d i contadini, ma in 
quell'ora avresti detto ohe non abitava a-
nima viva, perchè tutto è silenzio e quiete. 
Dopo vario picchiare e chiamare salta fuo­
r i una buona donna che risponde a tutte 

le nostre richieste. La Compagnia di bo-
seaiolj italiani ha qui la sua cucina e i l 
suo alloggio, però partono al mattino alle 
4 e t O D nano la sera alle 19. Lavorano più 
in alto un orti-due ore d i qui . Infatt i fis­
sando gli occhi nel bosco d i fronte si ve­
dono delle macchie bianche come di pian­
te abbattute e se fai attenzione t i giunge 
all'orecchio qualche rumore come di pian­
te che cadono. 

M i consolo per la buona relazione avu­
ta e assieme sempre col sig. Curato iripreri-
tlo la salita. Passatilo la valle dove scorre 
un bel torrente d'acqua e su attraverso i l 
bosco. Arr ivat i a circa 1700 s. 1. n i . , dopo 
parecchio chiamare ed attendere, ci in­
contriamo con un uomo che con un cavallo 
trascina le piante fino al posto della tele­
ferica. Ma non è dei nostri, come spera­
vo, è invece un piemontese, da Saluzzo. 
Scambiamo saluti e chiediamo informazio­
ni . Bisogna salire ancora... e sono ormai 
le 5 pomeridiane. Quand'ecco mi vedo da­
vanti i l giovane Malacarne Antonio di Do­
menico dai Pugnai. Sorpresa per me, ma 
ancora più per l u i . E ' i l cuoco della com­
pagnia e discende a preparare la cena. Di ­
scendiamo con l u i . Ringrazio i l sig. Curato 
del disturbo che s'è preso di accompa­
gnarmi quassù e ci diamo l'appuntamento 
per l ' indomani verso le 8 alla Chiesa di S.t 
Ponce per la S. Messa. Verso le 7 arrivano 
gli a l tr i boscaioli, i l sig. Maschio Luigi, 
capo squadra, Maschio Virgilio (Maschi) e 
Maschio Ernesto (Pezzù). I l sig. Maschio 
Albino di Bonifacio (Colnova) è partito 
per l ' I tal ia pochi giorni fa per malattia. 

L'ospitalità più larga anche quassù. Ce­
no coi miei boscaioli e per l'alloggio ha 
pensato una di quelle famiglie. Come si 
sta bene quassù a 1350 metri , circondati 
dalle foreste, con un'aria resinosa e fra­
grante. 

Dopo cena c'è una specie d i riunione dei 
nostri coi «barrami», come essi sogliono 
chiamarli , e si parla un po' di tutto, ma 
specialmente dei rapporti tra l ' I tal ia e la 
Francia. 

L' indomani 27 siamo a S.t Pouce per la 
S. Messa, ma per dar modo anche alla fa­
miglia di Bellotto Arturo d i poter parte­
ciparvi pensiamo meglio d i andare a Se-
gne. Qualcuno dei boscaioli ha serbato i l 
digiuno per la S. Comunione. Alla S. Mes­
sa sono presenti 12 parrocchiani. A mez­
zogiorno seguirà i l pranzo in comune, or­
dinato dal sig. Maschio L u i g i ; è stato in­
vitato pure i l sig. Curato che benevolmen­
te accetta. 

La sera dovrei partire per S.t Clement 
dove sono atteso conforme ad itinerario 
prestabilto, ma l'autobus fa sei-vizio solo 
al m a t t i n o ; m ' i n f o r m o se v i fosse qualche 

auto privata i n questa stagione di villeg­
giatura, ma non riesco. Allora mando un 
telegramma giustificando i l ritardo. 

Nel pomeriggio arriva da Digne i l sig. 
Bee Giovanni (Moretto), con l u i m i reco 
in oasa del sig. Bellotto Arturo e là farò 
un po' di catechismo a quei filglioli. 

Un incontro col sig. Curato di Seyne, un 
uomo sulla pienezza dell'età, pio e vene­
rato da t u t t i . L u i parla a lungo degli ita­
l iani che ha in parrocchia, fra i quali ne 
ha alcuni di esemplari. Una numerosa fa­
miglia piemontese si distingue fra t u t t i : 
ot t imi i genitori e ot t imi i figli; sempre 
presenti ai doveri religiosi, compreso i l 
catechismo; anche alla scuola i figli sono 
sempre premiati . M i incoraggia a conti­
nuare i l mio viaggio per visitare i parroc­
chiani all'estero, mi dà preziosi consigli 
in proposito più un'offerta d i 20 franchi 
francesi prò Sentinella, che ha potuto co­
noscere attraverso i parrocchiani. 

Confesso che questo gesto così pieno d i 
delicatezza mi ha commosso. Anche sta­
sera sono ospite in Casa Canonica. 

Pai registro benefattori 
Boscaioli di Seyne (seguono i nomi so­

pradescritti) franchi f r . 150; Bellotto Ar-
fr. f r . 20. 

All 'ora di lasciarci: saluti, raccomanda­
zioni, auguri, commiss'oni, ringraziamenti 
reciprochi e arrivederci a... Lamon. 

Per il Pane dei Poveri. 
V i sono dei Benefattori che si distinguo­

no. Voglio segnalare tre nomi che ogni an­
no fedelmente mandano la loro offerta o la 
loro colletta. I l primo è i l sig. Da Rugna 
Fioravante che in occasione del suo ritorno 
in Svizzera ha offerto la somma di L . 200. 
I l secondo è i l sig. Faoro Giuseppe da Coi­
rà che ha mandato la somma d i L . 67.20 
sottoscritta da l u i e dagli amici Trovatori 
Battista, Trovatori Natalina, Potetti An­
na, Facon Giovanna, Malacarne Rosa. 

I l terzo è la sig.ra Pierina Bruggmasn n . 
Murer da Basilea che ha spedito prima l i ­
re 62.55 e poi l ire 41.95. 

S. Bernardino da Siena, di circa quindici anni, 
s'incontrò per via con un compagno pari di età 
e condizione, col quale s'incamminò discorrendo 
amichevolmente. 

Ma quando i l giovane uscì in una facezia scan­
dalosa, senza lasciargliela neppur finire, gli diede 
un forte manrovescio, dicendogli che sì immode­
sto parlare esige un sì forte gestire, e, lasciando­
lo là sulla via, come intontito, seguitò i l suo cam­
mino. 
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Vita Missionaria 
D A L L A C I N A 

E* uu brano di lettera di Suor Margherita Pan-
te indirizzata alla sorella. Da parecchi anni è 
Canoséuma ad H o n g - K o n g . 

Hong Kong 21-11-38. 

Scrive per il S. N a t a l e . Parla di G e s ù Bambino 
e ad un certo punto.... 

ftLft invocheremo specialmente per ì tribolati 
nostri fratelli che in quest'ora triste di odii e di 
morte scontano col sangue la barbarie che l'orgo­
glio umano sa infliggere. 

Quanto sciupio di sangue innocente. cju.ante fa­
miglie gettate nella miseria più assoluta. N o n 
si possono contare i profughi affamati che ogni 
giorno si presentano a chiedere un tozzo di pane; 
e che stretta al cuore quando si deve dire: non ce 
n'è più, vieni domani. 

D i fronte a tante sventure umane troviamo ben 
meschini i nostri fastidi, ma questi offerti al Si­
gnore, uniti alla supplica ardente dei nostri cuo­
ri varranno a strappare al1 cuore di Gesù la pace, 
la tranquillità e l'ordine tanto sospirati, perchè 
anche su questa povera Gina splenda una nuova 
aurora, auspicio di un radioso avvenire. Che co­
sa più dolce di poter contribuire mediante l'of­
ferta di quotidiani sacrifici, di nascoste rinuncie, 
al bene dell'uman i tà ? 

Che Gesù Bambino ci sia Maestro, che dalla 
mangiatoia ove giace su poca paglia ci insegni a 
compiere per suo amore, con sempre novello fer­
vore, la sua Adorabile Volontà. 

Le mie notizie? Sempre circondata da piccole 
innocenti creaturine private così presto dell'af­
fetto materno, mi sento tanto felice di prodigar­
mi per loro. Non ti par di udire, sorella cara, 
la musicai poco accordata di una quarantina di 
bimbi dei quali più di trenta non hanno rag­
giunto un mese? 

Poveri cari ! Come pagano cara, sebbene in­
consciamente, la cattiveria .l'ignoranza e vergo­

la degradazione dei loro genitori! 
O h ! sorella prega, fa pregare i tuoi bambini 

perchè cessi presto questa piaga che ancora gra­
va sulla Cina e perchè i l marchio infame dell'in­
fanticidio sia finalmente cancellato e la storia av­
venire segni un'era di amore per la famiglia e 
per la pace domestica. 

Ho interrotto un momento per ricevere e Bat­
tezzare una piccina morente. L a chiamai Maria 
Rosa, va bene?. . .» . 

A ciie cosa serve l'Azione Cattolica 
Govani, vecchi leggete qui . Sono letture 

che servono i vostri soldati. 

Data Novembre 1938. 
... Non dimenticherò mai 

. . . la mia £ ssoci azione alla quale debbo 
quo] po' di bene che ho imparato e d i 
questo bene devo ringraziare infinitamente 
Lei che fu quello che m i insegnò la via del 
bene introducendomi nelle file dei Fan­
ciull i Cattolici, dove ho l'onore d i essere 
stato uno dei p r i m i , poi al Piccolo Clero, 
agli Aspiranti e finalmente agli Effettivi . 
A h ! ena lo vedo quanto è necessaria l ' A ­
zione Cattolica in una Parrocchia... Io de­

vo ringraziare i l Signore clic mi ha fatto 
crescere in una famiglia cristiana e che m i 
ha dato la possibilità di frequentare l ' A ­
z i o n e Cattolica. Por questo m i raccoman­
do alle sue preghiere e a quelle dei miei 
compagni perchè i l Signore mi tenga lon­
tano da ogni vizio. . . I n questo campo ne 
trovai uno solo Iscritto al Circolo e m i son 
fatto amico perchè è un buonissimo ragaz­
zo, si fijgiuiri che ogni sera dice i l suo 'ro­
sario in branda c voglio imitarlo pure an­
ch'io sebbene facciano un baccano del dia­
volo.. . Sono andato anche a Milano a tro­
vare..., è stato U n giorno di divertimento 
per me. Abbiamo girato un po' l 'Univer­
sità Cattolica e altre belle Chiese; abbia­
mo parlato anche della nostra Associazio­
ne e del nuovo Presidente a cui ho man­
dato già i miei auguri...». 

Nella Festa di Cristo Re 

ÌNELLA ASSOCIAZIONE DEL PICCO­
LO CLERO. 

Domenica 30 ottobre, come omaggio a 
Cristo Re, alla Messa dei Fanciulli si com­

p i la cerimonia della vestizione di 3 nuo­
v i chierichetti: 1). Da Rugna Nieblò d i 
Rottolo (Rigo!); 2). Facdhin Bortolo d i 
Ernesto (Vi l la ) ; 3). Campigotto Giovanni 
d i Luig i (Vi l la ) . Ora sono anch'essi orgo­
gliosi d i servire all'altare con le loro bel­
le divise. 

BENEDIZIONE VESTI SACERDOTALI 
E. SS. L I N I 

Al t ro atto di omaggio alla Regalità d i 
N . Signore Gesù Cristo Prima della Mes­
sa Parrocchiale sopra un tavolo grande so­
no esposti parecchi indumenti sacri, pre­
parati e offerti dalla pietà di anime gene­
rose, i cui nomi parte furono già pubbl i ­
cati, e gli a l t r i amano l'incognito. 

1) N . 2 stole nuove dono d i N . N . ; 2) 
una cotta grande e 6 ammette confeziona­
te dalle alunne della scuola di Catechismo 
classe V 1937-1938: 3) un Camice dono 
di N . N . : 4) due cotte dono di N . N . ; 5) 
due corporali offerti dalla Sig. Murer 
Gemma da Camisano Vicentino. 

Oltre a questi doni elencati, è da segna­
lare i l lavoro fatto pe<r riparare, comple­
tare vari indumenti sacri - lavoro d i gran­
de pazienza e che solo mani delicate pos­
sono compiere. I l Signore r imeri t i i dona­
t o r i , le zeiatrici, e susciti tante anime che 
si consacrino a questa così preziosa atti­
vità parrocchiale. 

PERSONALE PER L A P U L I Z I A 
DELLE CHIESE. 

Inaugurando con la Festa d i Cristo Re 
l'anno di attività parrocchiale, si è proce­

duto alla rovi»'otre e alla sistemazione 
del personale che si offre per la pulizia 
deillle Chiese. Si è fatta l'asseigmazlciie di 
vari u f f i c i ; nuove energie sono entrate in 
azione ad aiutare chi da tanto tempo la­
vora i n questo campo, così umile dinanzi 
agli uomini , ma così stimato dal Signore. 

Intenzione SS. Messe riceuufe 
da fuori Parrocchia 

(Fino a tratto novembre) 

Oltre a quelle segnate di volta i n volta 
-otto altro titolo pubblico le ultime offer­
te per SS. Messe : 

1 . Maschio Giuseppe (Francia) alla B. V . 
di Lourdes. 

2. Tolliardo Areadio (Olten, Svizzera). 
3. Faoro Giuseppina per i l fratello Erne. 

sto, dall 'Argentina. 
4. Mastel Pietro dall'America numero 2. 
5. Mart ini Iolanda N . 5 a mezzo Sig.na 
Fabbian Maria. 

6. Pante Alberto dall 'Africa per la de­
funta madre. 

7. Fusa Vit torio dal l 'A. O. per i l defun­
to padre. 

8. Tommasini Pighin Amalia da Rovi-
go, N . 12. 

9. Corrà Caterina dalla Svizzera. 
10. Paniz Beato S. Gallo, N . 3. 
11. Malacarne. Isidoro dall 'Africa, N . 2. 
12. Menegazzi Giuseppina, Venezia, N . 1. 
13. N . N . Palma d i Maiorca. 
14. N . N . Milano a mezzo Pante Teresa. 
15. Slongo Angela, America, N . 2. 
16. Pierina Biruggmann n . Murer, Svizze­

ra, N . 2. 
17. Todesco Rosa, Svizzera. 
18. Giopp Eleonora e compagne, Kalt-

brunn, N . 3. 
19. Murer Veronica, Francia, N . 2. 
20. Maccagnan Domenico, Bolzano. 
21. Campigotto Anna, Svizzera. 

La Festa òella Tessera 
per le Sezioni m i n o r i ài R. C 

Si è celebrata giovedì 29 dicembre. 
I l freddo non impedisce che alla S. Mes­

sa delle ore 8 vi sa una consalante parte­
cipazione di fanciulli e bambine. A l po­
meriggio sono t u t t i presenti. 

Alle one 2 pomeridiane in Chiesa Bene­
dizione e distribuzione delle tessere, bre­
ve illustrazione del significato simbolico 
e Benedizione Eucaristica. Dalla Chiesa 
passano i fanciulli nella propria sede, le 
bambine nell ' Istituto, dove i canti allegri 
si susseguono con vivo entusiasmo e si al­
ternano con la distribuzione dei «crosto-
li» e dei «biscotti» fat t i preparare a cura 
delle Delegate. 

Al la prima e alla seconda parte degno 
di nota la presenza del Presidente del Con­
siglio Parrocchiale del l 'A. C. e d i un bel 
gruppo di madri . 
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Dal Diario 
Novembre 

Ognissanti, 

1. Sono entrati in Parrocchia i p r i m i bo-
ecaioli. La n e v e caduta l i ha costretti ad 
interrompere i l lavoro. La vita parrocchia­
le si intensifica. 

// giorno dei morti. 

2. Tempo bello. A S. Pietro le solenni 
funzioni riescono piene d i devozione. I 
fanciull i hanno la loro funzione alle 7, con 
guadagno di ordine e d i disciplina. M o l t i 
hanno partecipato ad una seconda Messa 
d i suffragio per gli alunni mort i i n que­
sto ultimo anno scolastico. 

Le visite alla Chiesa. 

Nel pomeriggio tutte le Sezioni minor i 
d i Azione Cattolica fanno tre visite collet­
tivamente per l'acquisto dell'Indulgenza 
plenaria. Un gruppo di fanciull i con l ' A r ­
ciprete vanno all'ex cimitero degli austria­
ci , in mezzo alla campagna e ricordano 
tut t i i caduti in guerra. 

Lunedì 7. A l mattino ufficiatura solen­
ne per i defunti degli offerenti uva. Alle o-
re 21.30 VEcclissi di luna. I l fenomeno è 
interessante e osservato da t u t t i . 

Martedì 8. Nei giorni scorsi è passato i l 
«Frate Francescano» per la solita questua 
dei fagioli. Ha raccolto oltre 4 quintali d i 
generi e ottima accoglienza dappertutto. 

Mercoledì 9. Anche i sagrestani hanno 
finito la loro questua e con soddisfazione 
per la generosità delle famiglie. Non man­
ca mai quel qualcuno che si dispensa, co­
me che i sagrestani fossero delle persone 
moleste e non avessero prestato i l loro ser­
vizio a vantaggio di t u t t i . 

Essi ringraziano del trattamento ricevu­
to e promettono sempre maggior fedeltà 
per i l decoro della Casa del Signore. 

Sabato 12. L'Arciprete fa visita ai par­
rocchiani malati nell'Ospedale di Feltre. 
Ne trova 7. Reca loro i l pensiero d^ Ila par­
roci hia e la benedizione del Signora per l i ­
na presto guarigione. 

Domenica 13 .Si fa l'apertura dei Corsi 
invernali di Religione per le varie catego­

r i e : Uomini , gioventù maschile, donne e 
gioventù femminile. L'orario è quello de­
gli anni scorsi. 

Domenica 20. A S. Donato l'ingresso so­
lenne del nuovo Parroco: i l M . R. D . L u i ­
gi Perotto. 

Lunedì 21. La festa della Madonna del­
la Salute è celebrata con l'intervento alla 
;S. Messa di una grande schiera di innocen-

Parrocchiale 
t i . M o l t i sono recati in braccio dalle loiro 
m a d r i . 

Martedì 22. La Santa Patrona della mu­
sica sacra viene onorata con solenne l i tur­
gia al mattino e alla sera. La Schola Gan-
torujn tiene assemblea straordinaria. 

Mercoledì 23. A S. Pietro ufficiatura fu­
nebre promossa dalla Sezione Assoc. Naz. 
Famiglie Caduti. 

Giovedì 24 e Venerdì 25. A Feltre si 
tiene i l 3. Congresso Catechistico Diocesa­
no. Partecipano una cinquantina dei no-

N E L L A S P A G N A . - La battaglia dell'Ebro • A 
Torreviglia. 

L a popolazione corre incontro ai legionari ita­

liani, liberatoci. 
Vecchi e donne estenuati dalla fame. I l primo 

a sinistra di chi guarda è i l legionario Gaio Giu­
seppe, tornato da poco dopo 13 mesi di fronte. 

stri Catechisti. Peccato ohe la «Sentinella» 
per la tirannia dello spazio non possa pub­
blicare gli at t i del Congresso. Della stra­
da se n'è fatta, è vero, ma quanta ne r i ­
mane ancora! 

Domenica 27. Nelle due settimane pas­
sate s'è notata l'assenza del sig. medico De 
Lena, per ragioni d i studio. Lo sostituirà 
i l dott. Tiroianis di Sovramonte. 

Dicembre 
Lunedì 12. Partono n . 20 operai per la 

Sardegna. M i spiace che non abbiano fat­
to nessun atto collettivo di addio alla par­
rocchia. Forse è stato causa la chiamata 
improvvisa, e i l poco tempo per preparar­
si. 

Lunedì 12. La Visita del Federale. Ore 
17 sera. Viene i n forma privata. E ' una 
prima presa di contatto. Parla al Diretto­
r io . Dà alcune difettive circa la beneficen­
za invernale. 

Accompagnato dal sig. Podestà, Segre­
tario Comunale e Segretario Politico, dal 

Pres. del Cons. d ' A m m . fa visita all'Ospe­
dale Gasa Chiarita©, interessandosi d i tut­
to. 

Martedì 13. L'Arciprete va ai Bel lott i . 
Celebra l a S. M e s s a , visita la Scuola. E ' 
arrivata una nuova Insegnante: Sig. Fa-
coni Rosalia da Ravenna. I n mattinata ar­
riva dalla Francia (Noviet - Cruseilles -
H . S.) i l sig. TommasJni Giovanni di Do­
menico. Porta buone notizie e saluti. 

Martedì 20. La prima nevicata, em. 30 d i 
neve. I fanciulli sono i n festa. Anche per­
chè coincide proprio con l ' in iz io delle va­
canze -natalizie. 

Mercoledì 21. Alla neve segue la piog­
gia. Le strade sono tutto una pozzanghe­
ra. I e r i ed oggi l'autocorriera ha conti­
nuato i l servizio ma con orario irregolare, 
causa la strada ingombra. 

Giovedì 22. Giornata d i sole. Tempera­
tura mite. 

Venerdì 23. La seconda nevicata più ab­
bondante della p r i m a : con. 56. Con la p r i ­
ma sono 86 em. M o l t i salgono i tet t i per 
l iberarl i dal peso. Ogni servizio postale 
fermo. Gl i auto biocoati. 

Sabato 24. Giornata buona. Mobilitazio­
ne generale di uomini e giovani per lo 
sgombero delle strade principal i del pae­
se. 

Lunedì 26. Mobilitazione giovani e uo­
m i n i per lo sgombero della strada nazio­
nale Ponte d'Oltra - Primiero. 

Martedì 27. Oggi i l servizio postale r i ­
prende i l suo tono regolare, interrotto col 
giorno 22. 

S. N A T A L E . • 

La neve abbondante dei giorni prece­
denti rende difficile i l movimento specie 
degli abitanti delle frazioni. Però suppli­
sce la fede nel Mistero dell'Incarnazione 
del Figlio di Dio. Alle 4 siamo a S. Pietro 
per i l canto dell'Ufficio Notturno. Segue la 
S. Messa cantata i n terzo. Non v'è la so­
lita fol la , però v'è buona frequenza. Sii sus­
seguono le altre S.S. Messe e le Funzioni 
Vespertine a S. Daniele. 

I N SACRESTIA. 

Dopo i l V esperò si raccolgono i Confra­
te l l i del SS.mo, e i soci della Assoc. «S. 
Vittore» per ricevere gli auguri degli ami­
ci del l 'Africa O. 

I N CANONICA. 

Cosi gli Aspiranti e i Chierichetti sono 
l iet i di ricordare compagni e amici lonta­
n i , ma ohe per le SS. Feste hanno inviato 
loro gli auguri. Particolarmente graditi 
quelli dei Seminaristi. 
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AGLI ASSENTI 

che hanno spedito gli auguri l 'Arciprete 
ringrazia e ricambia di cuore. 

NOZZE D'ORO. 

I signori Campigotto Giovanni Tano e 
Colle-sci Maria, la mattina di S . Stefano, 
hanno voluto ricordare i l loro cinquante­
simo dì nozze, Alla S. Messa erano circon­
dati dalla numerosa schiera di figli e nipo­
t i . Alla fine della S . Messa 1*Arciprete r i ­
volse parole di compiacimento e dì augu­
rio per la fausta ricorrenza. 

D A L L A G E R M A N I A . 

Sono tornati per breve licenza gli operai 
della Germania. Così parecchi soldati rie­
scono ad avere o permesso o licenza per 
« f a r e l e feste in famiglia». Anche dalla 
Francia e dalla Svizzera sono r impatr iat i 
parecchi. A tut t i i l benvenuto e l'augurio 
che col riposo del corpo, si ritemprino an­
che nello spirito d i fede e di pietà. 

PER L A FRANCIA. 

Martedì 27 la sig. Todesco Viola con i 
due figli va a raggiungere i l marito Pante 
Ottavio a Dampierre (Iura). 

SPOSI N O V E L L I A ROMA. 

Dopo i l rito celebrato in Chiesa dal M . 
R. D . Giuseppe Pante, fratello dello spo­
so, i novelli sposi Pante Donato di Vitto­
re e Conte Maria fu Giorgio, stamane 27 
dicembre, sono part i t i in viaggio d i nozze 
per Roma, ove dopo l'udienza del S. Pa­
dre visiteranno le grandi Basiliche, le Ca­
tacombe e gli a l t r i principali monumenti. 

Per gli sposi continuano le speciali r i ­
duzioni ferroviarie dello Stato, come pure 
le consuete udienze settimanali i n Vatica­
no. 

CURIOSITÀ' STRANE D I STAGIONE. 

22-31 Dicembre. Sono oggetto delle con­
versazioni quotidiane i viaggi della corrie­
ra a Feltre in questi giorni dopo la neve. 

Dalla centrale di Pedesalto a Ponteserra 
30-40 uomini che trascinano la macchina. 

Parte a Feitre alla sera e arriva a Lamon 
i l mattino seguente. 

Da Lamon a P " due o r e — 
Pres-o L'albergò Stella d'Oro la gente 

attende 2, 3, 4 ore l 'arrivo della corriera 
che non arriva più 

Qualche viaggiatore arriva da Feltre a 
Fonzaso, poi a piedi ma con gran fatica oc­
cupando fino a Lamon 4-5 ore. 

SCUOLA D I LAVORO. 

La Scuola di Lavoro presso le Rev. Suo­
re dell 'Istituto, che si tiene ogni anno nel­
la stagione invernale, è frequentata ogni 
giorno in media da una ventina di giova-
nette. 

SCUOLA D I T A G L I O . 

Per iniziativa del fascio femminile si è 
aperto un « c o r s o d i taglio», con due lezio­
n i settimanali, e durerà tutta la stagione 
invernale. Anch'esso è bene frequentato. 

CRONACA DIOCESANA. 

Sacerdoti defunti N . 2; Don Mansueto 
Resenterra, parroco di Villapaiera, m . i l 
1 magalo, all'età di 62 a n n i . Era stato an­
che cappellano a Lamon e parroco di S. 
Donato; D . Domenico Gneeh, parroco d i 
Pez, m . i l 6 novembre, all'età di 64 anni. 

Sacerdoti novelli N . 3. 
I l 17 novembre morì a Feltre la sorella 

di S. E. Mons. Vescovo. 

PER LE F A M I G L I E NUMEROSE. 
E ' stata costituita anche nel nostro Co­

mune la unione fascista delle famiglie nu­
merose. Hanno diritto d i essere iscritte in 
questo elenco e di godere dei privilegi re­
la t iv i , quelle aventi N . 7 o più figli viven­
t i . Attualmente figurano N . 181 famiglie. 
Ben 42 di esse hanno ricevuto la somma di 
lire 150 in seguito al passaggio del Duce 
per la nostra Provincia. 

Dei mali del corpo tutti vorrebbero gua­
rire, ma molti non possono; di quelli del-
Vanima potrebbero tutti, ma pochi voglio­
no. 

Annibal Caro,. 

Crociata 
contro la bestemmia e il turpiloquio 

Il Maresciallo Fantini 
E' stato i l Comandante della locale Sta­

zione dei RR. CC. durante tutto i l 1937 
fino al luglio 1938. Ora è stato promosso 
a Marmirolo di Mantova. Però non ha di ­
menticato Lamon e mandando al l 'Arcipre . 
te un vaglia di lire 10 piro «Sentinella» ha 
avuto queste espressioni: «Grazie inf ini ­
te della «Sentinella» che leggo con piace­
re e che spero poter avere ancora; a prò' 
della stessa invio un mio modesto obolo 
accompagnato da rispettosi saluti ed augu­
r i , anche per tu t t i i cari parrocchiani lamo. 
nesi, che sentitamente e con rimpianto r i ­
cordo... . Mi farebbe piacere sapere se tut­
tora vive i l comitato antiblasf emo : lo spe­
ro».. . 

«La Sentinella» assicura i l degnissimo 
maresciallo che egli a Lamon continua ad 
esiseire ricordato con affetto. Autorità e po­
polo hanno potuto conoscerlo e stimarlo 
per le ottime qualità sue e oggi gli ripeto­
no i l loro cordiale ringraziamento. I l Co­
mitato Antiblasfemo si è accorto d'aver 
perduto un prezioso aiuto. 

Comitato antiblasfemo 
I L B I L A N C I D I CASSA - A N N O 1938. 

E N T R A T A : 
Offerenti in danairo N . 67 L . 685.75 

» in oggetti d i vestiario 3 » 75.— 
» in oggetti alimentari 1 » 10.— 

Totale L . 770.75 
USCITA : 

Per la I . categoria : 
Gita nel Grappa L . 180.— 

Per la n . categoria: 
Distribuzione di vestiario, og­
getti di scuola, buoni alimen­
tar i » 509.70 

Per la I I I . categorig: 
Dolci » 56.— 

Totale L . 746.20 
RIASSUNTO: 
Entrata L . 770.75 
Uscita » 746.20 

Civanzo L . 24.55 
I l Cassiere: G. Susin 

I Santi fecero così... 
Luigi Gonzaga 

I n un salone principesco di Torino si teneva 
onesta ed allegra conversazione, quando un vec­
chio settantenne, nobile e investito di alta digni­
tà, comincia a tenere, scherzando, discorsi liberi 
e osceni come era uso fare eoi vecchi suoi pari 
infrolliti nella sozzurra. 

Uno dei giovani della brigata, sui sedici anni, 
alzatosi da sedere, si porta di fronte al vecchio e, 
fissandolo bene in volto, gli dice: — E non si 
vergogna un vecchio della sua qualità di parlare 
così scandalosamente? 

E se ne parte, lasciando i l vecchio pieno di con­
fusione e la brigata piena di stupore. 

L'ardito giovane sedicenne era Luigi Gonzaga. 

L a sorella di S. Caterina 
L a sorella di Santa Caterina da Siena, andata 

sposa di un giovane che si compiaceva di discorgi 
licenziosi, n'ebbe a soffrire immensamente, sicché 
un dì gli disse: 

— In casa di mio padre non sono stata avvezza­
ta ad udire certe parole che io sento qui giornal­
mente, onde sappi per certo che, se questo diso­
nesto parlare non si toglie da questa casa, in bre­
ve mi vedrai morta. 

Lo sposo si ravvide. 

S. Rita 
Santa Rita era una povera servetta, ma ben fie­

ra della sua dignità di cristiana e di giovane one­
sta. 

U n dì un giovane, suo compagno di servizio del­
la casa, le si avvicinò mormorandole qualche co­
sa di scandaloso. 

Ma i l ghigno sensuale gli fu tosto mutato in do­
lore violento per le graffiature tracciate sul suo-
volto dalle non troppo delicate mani femminili 
della giovane coraggiosa. 

H O P I Ù ' P A U R A D I U N G I O R N A L E C H E 
D I U N A G U E R R A . NAPOLEONE. 
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J$a W a {Daroocchialc in cifre 
B i l a n c i o m o r a l e 

Dal Registro Battezzati. 
Battezzali N . 110. Hanno Battezzato lo stesso 

giorno o entro i primi tre giorni N . 97; entro 
gli olio giorni N . 16; hanno differito oltre gli 8 
giorni N. 3, 

Oseer valloni; 1, Illegittimi N 6; 2. Morti entro 
l'anno N . 16; 3, Confrontando con gli anni pas­
sati si nota l'avvanzarsi minaccioso della piaga 
della denatalità. E ' un indice troppo eloquente 
della decadenza della famiglia cristiana. 

Dal Registro Morti. 
1 morti N . 64; ai Sotto l'età di 6 anni N . 28; 

b) Dai 7 ai 15 anni N . 2 ; c) Dai 15 ai 30 anni 
N . 5; d) Dai 30 ai 60 anni N . 5 ; e) Dai 60 agli 
80 \ . 19; f) Oltre gli 80 N . 5. 

Per quanto riguarda i SS. Sacramenti 
prima di morire 

1. Sono morti improvvisamente N . 4; 
2. Con la Confessione e l 'Olio Santo, senza teih-

po per il S. Viatico N . 4; 
3. Con la Confessione e i l Viatico, senza tem­

po per l'Olio Santo N . 1; 
4. Con l'Olio Santo e l'Assoluzione, senza tem­

po di Confessai>i N. 1. 
Osservazioni: 1. A questi 64 (tutti sepolti nel 

Cimitero Parrocchiale) sono da aggiungere quel­
l i morii fuori Parrocchia ma con residenza in 
Parrocchia, N . 5. Sono morti all'Ospedale di Fel-
tre o Belluno. Altri 5 erano trasferiti con domi­
cilio fuori Parrocchia ma vennero annunciati pure 
in Parrocchia. L'ultimo parrocchiano morto nel­
l'Ospedale di Feltre nel 1938 è i l sig. Facen Luigi 
(Cattesuna), morto il 13 dicembre. 

2. Circa i l sesso: Morti uomini N . 37; Donne 
N . 27. 

3. Sempre impressionante la percentuale dei 
morti nella prima età! 

Dal Registro Matrimoni. 
Matrimoni fatti in Parrocchia N . 26. 
Osservazioni: 1) D i questi N . 3 coppie si sono 

subito trasferite fuori Parrocchia e cioè: una in 
Prov. di Verona : una in Brov. di Torino e una 
in Francia. 

2l. N . 2 dispense dal terzo grado di consangui­

neità. 
3). la bassa cifra di 26 matrimoni sopra una 

popolazione di 5.000 abitanti deve essere messa 
a rapporto con i l numero alto di parrocchiani che 
celebrano il matrimonio fuori Parrocchia. E ' a-
buso troppo frequente quello per cui. tinti gio­
vani vanno a servizio e combinano i l n- trimonio 
lontano dalla famiglia. 

Dal Registro Cresime. 
Cresimati N . 285, così distribuiti: Lamon 207; 

Arina 40; S. Dotato 13; Zorzoi 10; Sorriva 3; 
Faller 12. 

Dal Registro Ss. Messe. 
Le SS. Messe celebrate in Parrocchia (Chiesa 

Parrocchiale, Istituto e Casa Charitas) dai Sacer­
doti locali e dai Sacerdoti forestieri sono N . 1261. 

Dal Registro prime Comunioni. 
Bambini N , 71; Bambine N . 45; Totale N . 116. 
N. 71.391. 
N . B . — Furono portate N . 161 Comunioni agli 

ammalati nelle famiglie. 

La statistica demografica di tutto 
i l Comune. 

Nati N . 197; Matrimoni N . 46; Morti N . 76. 

Bilancio materiale 
Cassa Fabbriceria. 

E N T R A T E : 

Dalle cartelle d i rendita L 
Contr. del Comune per Funzio-

Salario Saoristani » 
Organista e cantori » 
Lavori di ripar. alla Chiesa » 
Ripar, guglia oa>m|panile (rata 

1938 oltre a quella 1937) » 

1084.— 
150.— 

1639.30 

2688.70 

n i straordinarie » 
Le elemosine raccolte dalle cas­

sette della Chiesa » 

1016.— 

25.35 

L . 7757.65 

Osservazioni 
Le entrate per la chiesa asso­

nnino a L . 2778.36 
Le uscite per spese ordinarie 

e straordinarie » 7757.65 

1737.— 

Totale Entrate L . 2778.36 

Le elemosine straordinarie raccolte per 
scopi particolari (S. Infanzia, Redenzio­
ne degli Schiavi, Missionari degli Emigran­
t i , Azione Cattolica, Chierici poveri, Obo­
lo di S. Pietro, i l Quotidiano Cattolico) 
e mandate alla Curia Vescovile L . 536.40. 
Cassetta Pane d i S. Antonio L . 370.55 

Belle «Questue prò Università Cattoli­
ca», «Pro Seminario» e «della Giornata 
Missionaria Mondiale» è stata data rela­
zione a suo tempo su «La Sentinella». 

USCITE: 

Per cera altari (incenso ecc.) L . 907.—• 
Olio Lampada SS.ino e lampa­

de varie solennità 450.—• 
Forza elettrica » 322.05 
Acquisto Olivo e N . 5 Vestine 

Chierichetti » 168.— 
Polizze Ass. Chiesa, Sacristani, 

Scuola di Dottrina » 348.60 

Differenza in passivo d i L . 4979.29 

Non figurano nella partita delle entrate 
le elemosine della Cassa SS. Anime, per­
chè vanno devolute per elemosine SS. Mes. 
se di suffragio celebrate in parrocchia o 
inviate alla Curia Vescovile ; le elemosine 
della Cassetta Pane di S. Antonio, perchè 
vanno prò «Pane a i poveri». 

Non figurano nella partita uscite le spe­
se per bucato e stiratura di tutta la bian­
cheria d i Chiesa. La sig.na Bee Maria di 
fu Giacomo (Cassella), come per gl i anni 
passati, anche per i l 1938 ha sostenuto per 
intero la spesa non indifferente. 

Come si arriva al pareggio? 
Per mezzo delle offerte straordinarie che 

i buoni parrocchiani (presenti od emigra­
ti) fanno sotto i l t i to lo : «Pro Opere Par­
rocchiali». La goccia è continua e permet­
te perciò d i tirare innanzi anno per anno, 
senza far debiti , pur usando economia. La 
«Sentinella» riserva sempre un posto d i ­
stinto per i l nome dei Benefattori, ma que­
sti avranno dal Signore la meritata ricom­
pensa. 

DAL LIBRO DEI BENEFATTORI 
1 9 3 8 

PRO CHIESA 
Faoro Antonio! lire 4 ; Maschio Veronica, Fran­

cia 5; Fiorenza Elena 5 ; Benvenutis Antonio 3; 
Fuss Santina Maoli 5 ; Este Antonio in on. S. 
Cuore, Svizzera 5 ; Da Bugna Pietro - Bugna tor­
nando dall ' A . O. I . 7.50; Fani. Fante Giuseppe 
(Martinot) visitando l 'Italia, dalla Francia 10; 
Poletti Palma, Bellinzona 8; Mastel Antonio; 10; 
Forlin Angelica-Torta 5; Gaio Domenico Pistoro 
in on. di S. Antonio 5 ; Gaio Giovanni Bottaro 
20; Pauletto Angelo 3; Bee Giovanni, dalla Fran­
cia 10; Malacarne Luigi Boli 5 ; Besenterra Giu­
seppe Maia dall 'A. O. 10; Pante Giorgio Calisso 
nella rinnovazione consacrazione famiglia al SS. 
Cuore 15; Pante Anna Calisto 13.50; Bee Albino 
A . O . 20; Giopp Giovanni Lucerna 10; FrateUi 
Mastel fu Bortolo 5; N. N . in onore del S. Cuo­
re 50; Gaio Antonio in occasione degli sponsali 
Pezze 5 ; N . N . in partenza per la Francia 10; 
Pante Luciano per candele 40 Ore, 5; Clelia Mel-
lerio, Genova 10; Tollardo Anna, Svizzera, in 
suffragio SS. Anime 10; D'Agord Augusta in 

Campigotto, dalla Francia 20; Dalla Bugna Berna 
(Chierichetto) di Giovanni dalla sua musina, 10; 
Faoro Anna in omaggio a S. Antonio una pecora 
di un anno; Monsignor Giulio Gaio nel suo 25° 
prò varie Opere Parrocchiali, per ricordare la 
Chiesa del suo Battesimo-Cresima-Prima Comunio-
ne-Primaa Messa, 50. 

PRO LAMPADA DEL SANTISSIMO 
Gaio Angela Besenterra mezzo chilagrammo di 

olio; Coldehella Anna, Milano lire 5 ; Faoro L u ­
cia 5; Brocchetto Maria Correntin 2; Cargnel 
Luigi 5; Forlfin Giuseppe 5; Forlin Giuseppe per 
grazia da ottenere 5; Bee Maria Torta, Merano 4; 
Tommasini Nicolò dall 'A. O. , in memoria del 
piccolo figlio Saverio e del padre Luigi 5 ; So­
relle Corrà Catterina e Maria 4; Mastel Luigi 1 ; 
Maschio Luigia 5; Campigotto Angela 2. 

PRO GROTTA DI LOURDES 
Moretta Gjfuseplpe, Francia l ire 10; N . N . , 

Svizzera 5 ; Bee Teresa Càret 2 ; Da Bugna Anna, 
Vi l la 2. 
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PRO RESTAURO CAMPANILE 
Tiziani Pietro isu lavori eseguiti) lire 10; Tom-

masini Nicolò in morte del figlio Saverio 10; Si­

gnor Arturo Gorza, fornitore del legname per le 

arandole 137; Gaio Fietro-Boiiaro, A. O. 10. 

PRO OPERE PARROCCHIALI 
>". >. lire 2 5 : Fame Luciano i n suffragio 5; 

Tollardo Erminia 7; Resenterra Anna, Torino 2 ; 
D'Agostini Teresa 10: Fuss Vittorio nell'anniver. 
sari» della morte del padre, dall 'A. O. 35: Ma> 
echio Melchiorre, Maste l G i u s e p p e e C o m . g n i , 

Boseaioli 24 ; Largo G u e r r i n o O l e tornando 
dall 'A. O. 10; M a l a c a r n e G a i o G i u d i t t a 10; N. 

N . , Pezze 10; Canipigotto S a n t i n a ( F r a n c i a ) i n 
visita a l l a P a r r o c c h i a 5; Forlin Luigi D a n e M a ­
l a c a r n e Bortolo, N . 18 boscaioli, 28; T o d e s c o 
P i e t r o M i c e l i n 7.S0; Mazzet t i E n n o , V e n e z i a 10; 

D a R a g n a G i o v a n n i R e s e n t e r r a 5; M a l a c a r n e I s i ­

d o r o , A. O. 20; S i g . Giuseppina Mencgazzi, Ve­
n e z i a 70; Tommasini Nicolò, A. O. 5; R e v . m o D . 
Bortolo Oregna, ospite per circa 20 giorni in par­
rocchia 40; Sig. Giovanni Dalla Favera a mezzo 
Pante Antonio Tona 50; Paniz Beato, St. Gallo 
50; Faoro Girolamo fu Giuseppe 5; N . N . 2; Fio­
renza Narcisa 6; Mattrel Battista 5; Corso Maria 
Fondasin 5; Giopp Marcellima 5; Malacarne Giu­
ditta 2. 

Bottegai Maria Giopit lire 2 2 ; DTncau Vir ­
ginia 23; N . N. dall 'A. O. 20; D a Bugna Gio­
vanni di Antonio 10 ; N . N . Cori 5 ; Pante Donato 
in occasione delle sue nozze 10; Corrà Maria, Piei 
2; Conte Maria in occasione delle nozze 10; To­
desco Bortolo Micelin 4; D'Agostini Teresa, Sviz­
zera 10. 

PRO OPERE DI CATECHISMO 
Gaio Giovanni detto Gapito lire 0.50; Fratelli 

Fachin di Italo (Villa) nel giorno delle iscri­
zioni 5: Sommariva Maria, V i l l a 0.50; Tollardo 
Domenica 5 ; Giopp Marcellina 5 ; D'Agostini Te­
rcia. Svizzera 10; Gaio Cecon Maria 5. 

PRO PANE DI S. ANTONIO 
Opera di S. Vincenzo. 

Signor Malandrà, omaggio S. Vincenzo lire 50; 
Brocchetto Antonio Correntín 5; Davare Anna, 
Svizzera 5; Signor Arturo Gorza 50; Coldebella 
Anna, Fontane 16; Mastel Antonio 10; Todesco 
Maria, Svizzera 2 ; Bellotto Anna Polit 1; Gaio 
Vittore BelloBso 2 ; Casagrande Tranquilla, Sviz­
zera 10; Campigotto Anna Campagnola 13.60; N . 
N . , Cui 5; Forlin Anna di Antonio 5; Boldo L u ­
cia 8; Macagnan Vittorio, A. O. 10; N . N . 15; 
Ceccon Maria 5. 

FRUMENTO EUCARISTICO 
L a raccolta dell'Associazione Fanciulli di A-

zione Cattolica ha fruttato kg. 115, Denaro lire 
65.95; Faoro Ida, Pontessera kg. 2.500; Gaio Gio­
vanni, Pezze kg. 6; Facchin Giuseppe, Bugna 2. 

PER LA CERA DEGLI ALTARI 
Resenterra Giacomo Sala kg. 0.800; Sommariva 

Giacomo, Cies kg. 1.250; Faoro Antonio Farinel, 
V a l kg. 0.850; Da Rugna Giuseppe, Furianoi kg. 
0.650; Maschio Pietro, Maschi kg. 1.650. 

OPERE MISSIONARIE 
L a Maestra sig.na Maria Fabbian e le sue scola­

re di V. Classe lire 15; Mastel Maria (Francia) 
in occasione del Battesimo del neonato Giampie­
tro-Maria e per i l Battesimo di un Cinesino 20; 
Per un cinesino al nome di Angelo, la sig.na T i ­
ziani Giovanna 26. 

Buona Stampa - Biblioteca Parrocchiale 
Facchin G i u s e p p e l i r e 2; Paule t to E d o a r d o e 

MalaCJanie R o s i ; i n occasione d e l niatrimonlio 6; 

Gaio Pietro B o t t a r o , A. O. 5. 

Dall' Archivio Parrocchiale 
Fino al 31 dicembre 1938 

N A T I e B A T T E Z Z A T I 
M a l a c a r n e U m b e r t o di A n t o n i o (Ronche). 

Canal Paola di Agostino (Villa) . 
Tollardo Maria di Giacomo (Torta). 
Todesco Natalina di Giovanni (Cui) . 
Malacarne Giovanni di Valentino1 (Resenterra). 
Bellotto Mario di Federico (Bellotti). 
Paniz Glovannella di Giovanni (Conte). 

Fanciulli, lodate il Signore! 
M A T R I M O N I 

Facchin Isidoro di Luigi con Maschio Amelia fu 
Giovanni (Zavena). 

Pante Donato di Vittore c o n Conte Maria fu Gior­
gio (Villa) . 

Maschio Antonio fu Arlonio con Da Rugna Do-
solina (Furianoi). 

Fiorenza Antonio di Lorenza con Forlin Anna 
fu Giacomo (Bonche). 

Fiorenza Isidoro di Domenico con Fiorenza Bor-
tola fu Luigi (Bonche). 
Siate benedetti nel nome del Signore! 

M O R T I 
Gaio Santo di Santa, bambino, (Costa). 
Bee Fany di Oliviero, bambina, (Zavena). 

Requiescant in pace. 

A V V E R T E N Z E 

1. Il giornaletto vive di offerte. 
2. Lo sì spedisce ogni mese agli emi­

grati. 
3. Si prega avvertire del carnhio di in­

dirizzo. 
i . Le richieste e le offerte vanno indi­

rizzate all'Arciprete. 

I Santi di Febbraio 
S. I G N A Z I O M A R T I R E ( f l 0 7 ) 

1 Febbraio 
F u i l terzo successore di S. Pietro sulla cattedra 

di Antiochia, e discepolo di S. Giovanni Evange­

lista. Sotto l'impero di Traiano i l Vescovo Ignazio 

venne arrestato e mandato a Boma, ove gli spetta­

coli del circo esigevano continuamente l 'invio di 

carme umana. I l viaggio fu un trionfo. Da tutto 

l'Oriente accorrevano le popolazioni a venerare i l 

martire designato. E siccome i cristiani di Roma 

si adoperavano per la commutazione delle pena di 

morte, Ignozio l i scongiurò per lettera che non lo 

privassero della gioia di provar le zanne delle bel­

ve. 

«Mutilazione di membra, slogamento di ossa, 

triturameuto di tutto i l corpo e qualsivoglia altro 

supplizio cada su di me, purché possa godere Cri ­

sto». Colse la palma del martitrio forse nell'Anfi­

teatro Flavio (Colosseo) durante le feste per la 

conquista della Dacia durate 123 giorni e nelle 

quali perirono 10 mila gladiatori e vennero uccise 

11 mila belve. 

S. DOROTEA VERGINE E xM. ( f304) 
6 Febbraio 

Nacque in Cesarea di Cappadocia. Durante la 

persecuzione di Diocleziano venne denunciata ed 

invitata ad apostatare. Si tentò di farle perdere la 

sua purezza verginale. Tutto fu vano. Quando Do-

rolea fu per essere straziata, ripetè coraggiosa­

mente: «Non sacrificherò ai demoni, perchè sono 

cristiana, e non avrò sposo terreno, perchè sono 

sposa di Gesù». Condona alla decapitazione, i l giu­

reconsulto Teofilo, la insultò pregandola ironica­

mente di volergli mandare dal Paradiso, dov'era 

10 sposo Suo, fiori e frutti. «Sì, rispose la San­

ta, sarà fatto». E Teofilo in quel febbraio ebbe da 

un angelo, in sembiante di fanciulla, quanto ave­

va chiesto. Si convertì e morì martire. 

S. M A R G H E R I T A DA CORTONA 
PENITENTE (1247-1297) 

22 F e b b r a i o 

Nacque a Laviano in Toscana, passò la giovinez­

za in gravi disordini, ma a 27 anni, vistosi tragi­

camente ucciso i l compagno della sua vita pecca­

minosa, concepì gran dolore delle sue nefandez­

ze; indossò l'abito di penitenza, chiese pubblica­

mente perdano degli scandali dati, e fuggì a Cor­

tona, dove professò la regola francescana del Ter -

z'Ordine e visse penitente fino alla morte. 

Iddio gradì la sua penitenza e la fece degna di 

soffrire i dolori della Sua Passione. 

S. GABRIELE DELL 'ADDOLORATA 
CONFESSORE (1838-1862) 

27 Febbraio 
E ' i l Gonzaga dei tempi moderni. Nacque ad 

Assisi, dove i l padre era governatore, e venne bat­

tezzato allo stesso fonte ove divenne figlio di D i o 

S. Francesco, e per questo ebbe nome Francesco. 

Benché i l Santo non sia mai sceso ad alcun di­

sordine, nella sua prima giovinezza ebbe una pas­

sione accentuata alla caccia, al teatro, al ballo e 

alla ricercatezza del vestire. 

Tenne anche un amore puro verso una buona 

signorina, la quale poi ebbe la fortuna di assistere 

a Roma aUa di L u i beatificazione. Durante la so­

lenne processione della Madonna il 22 agosto 1856 

a Spoleto, sentì che la Vergine le diceva: «Fran­

cesco, che fai? I l mondo non è per te; la reli­

gione ti aspetta». Lasciò la casa paterna e a 18 an­

ni si fece Frate Passionista. Morì a 24 anni, di 

tisi. Quarantasei anni dopo veniva beatificato, ed 

11 23 maggio 1920 canonizzato. 

C o r a g g i o s i 
I Missionari italiani che si trovano in Hong 

Kong per gli esercizi spirituali, al momento del­
l'invasione giapponese nella Cina del sud, aveva­
no invano tentato di raggiungere le loro sedi sul 
continente. Essi non hanno desistito dai loro ten­
tativi, nonostante che le autorità militari nipponi­
che declinassero ogni responsabilità. 

Si era senza loro informazioni da parecchie set­
timane; ma alfine un messaggero inviato da Wai-
chow è giunto ad Hong Kong portando notizie 
buone. 

L'unico bagaglio che aveva seco, era quello del­
le notizie, perchè di tutto i l resta l'hanno spoglia­
to i briganti, che non gli hanno lasciato neppure 
i l povero cappello di paglia che aveva in capo! 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. Antonio Slongo, direttore 
Mone. Giuseppe Da Corte, condir, responsubii* 
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